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vedi 7 Luglio 1904 





L'ultima: seduta del Senato. 

oduia di jori, il Senato sp: 
pi io altra serio di leggi, Senza 
vera discussione ; poichè per quello 
riguardante i provvedimenti a fa- 
vore di Napoli mon ci furono che 
ringraziamenti dei Seriatori napo» 
letani al Governo, al Senato ece., 
e dichiarazioni:di grande amore per 
Napoli e del vivo interessamento 
di tutta la;Nazione per il risana- 
mento # il risorgimento della città 
maggiore e più popolosa città d’I- 
talia. 

Ecco i disegni di leggo approvati, 
anche a scrutinio segreto; trattato 
di amicizia commercio e naviga- 
zione fra l’Italia o Cuba; legge per 
Napoli (votanti 97, favorevoli 95 
contro3), legge per Roma (votanti 
97 favorevoli 94 contro 3) ; autorize 
zazione al governo per accordi com- 
merciali; organico postale telegra- 
fico è qualche altro. 

Il Senato sarà convocato a domi. 
cilio. 

on è vero che |Italia provvede, 

Accanto: alle notizie dei continui 

rovvedimenti militari che l’Austria 
Fispone verso i mostri confini s'erano 
venute propalando altre, che: par- 
lavano di studi e problemi affron- 
tati anchio dall’ Italia per frontòg- 
giare quando ‘che fosse,. quegli ar- 
mimonti. Ma ecco cho ogni. cosa è 
smentita dal seguente telegramma 
ufficiale: n £ 

»PRoma,: 6 -—-.E' assolutamente de- 
stituîtà/di fondamento Îa tiotizia 
riportata da: alcuni igiorriali’ che 
atiansi svolgendo a Veriezia;-nell’A- 
driatico, rnanovro speciali col con- 
corso di una ‘divisione delle navi 
torpediniere-di riserva, La divisione, 
non è maistata nell'Adriatico; 
trovasi invece riunita nelle acque 
di Teranto ; anzi è tanto vero, che 
non vi è nessuna esercitazione spe- 
ciale, che il comandante in capo 
del dipartimento di Venezia e jo 
stesso ‘comandante della divisione 
di riserva si trovano in Roma per 
partecipare ai lavori della commis. 
sione supremo di avanzamento, riu» 
nita attualroente sotto la presidenza 
del Duca di Genova, 


*, 

Figurarsi se si potevano lasciar 
correre quelle notizie pericolose; 
L'Italia non deve che assistere 
tranquillamente a tutta la sequala 
di misure precauzionali che la vi- 
cina potenza alleata va prendendo, 
nel ‘Friuli orientale, noll’ Istria e 
giù a Pola, in Dalmazia... 


» * 

La Difesa scrive (e gli altri gior- 
nali di Venezia confermano): 

« Contrariamente alla notizia rice. 
vuta dalia Stefani da Roma, oggi 
alle 16 dal Semaforo del porto di 
Lido è stata segnalata la presenza 
della divisione navale nelle? acque 
dell’Adriatico ». 


attive] 
Le dotazioni dell'esercito e dell’armata. 

Searsezza di viveri e di vestiario. 

Roma, 6. — Da rapporti formu- 
lati dal Ministero della guerra e da 
quello della marina, risulterebbe 
.che la dotazione di fucili di nuovo 
modello è di un milione di pezzi, 
sufficiente per armare tutto l’effet- 
tivo di prima e seconda categoria. 

Oltre questo milione di fucili, ve 
ne sono 450 mila del modello Wet- 
terli a ripotizione e 800000 del mo- 
dello - Martini. Le cartuccie sono 
sufficienti per un'armata di un mi- 
Hione di uomini per una campagna 
di 24 mesi, 

Le dotazioni della marina sono 
anche soddisfacenti. 

Al contrario, le dotazioni viveri 
hanno bisogno di essere compls- 
tate, così le dotazioni vestiario, 

Il deposito del carbone, è di 180 
mila tonnellate. 


La guerra. 


Un successo delle armi russe, 

Liao Yang, 6. — Si annunzia che 
nel pomeriggio di ieri vi fu un 
importante scontro fra lo avanguar- 
die dell'esercito russo dell'est verso 
Khozang, a 80 verste circa da Lino 
Yang. Al tramonto un reggimento 
russo dopo un vivo fuoco di fuci- 
leria caricò alla baionetta e respin- 
sero il nemico. Vi sarebbero 100 
morti e 300 feriti. I russi dormirono 
sulle loro posizioni. 
La squadra di Viadivostock viltoriosa ? 

Cefu, 6. Un dispaccio da Liao - 
Yang dice correre voce che la SqQUa- 
dra di Viadivostock avrebbe incon- 
trato stamane la squadra giappo- 
nese al nord di Gensan; vi sarebba 
stato un vivo combattimento, ter- 
minato con vantaggio della squadra 
TUSSA. 


Una sortita da Porto Arturo. 


Londra, 6. Lo Standard ha da 
Pietroburgo : Una gran parte della 
uarnigione di Porto Arturo avreb- 
fatto una sortita, ma sarebbe 
staia obbligata = ripiegare con 
andi perdite innanzi alie forze 
lei giapponesi superiori. 











Un capltano e sua moglie 


arrestati por allo tradimento. 

Messina, 6. — Un fatto sensazio 
nale, destinato ad aver certo lunghi 
e dolorosi strascichi, commuove la 
cittadinanza, Un capitano di fante- 
ria e la di lui moglie vennero ar- 
restati sotto l’imputazione di alto 
tradimento. 

Si tratta della sottrazione e della 
vendita all’ esfero di importanti do- 
cumenti, ed' ecco, secondo le prime 
informazioni, come stanno le cose. 


Già da tompo all’autorità  mili-|, 


tare erano porvenute denunzie che 
sil distretto si sotiraevano impor- 
tantissimi decumenti riguardanti la 
nostra mobilitazione. Di questi, do- 
cumenti venivano fatto fotografia, 
@ queste fotografia, a quanto si af. 
fermava, venivano vendute, Furono 
subito fatta indagini, o gravissimi 
sospetti caddero contro il capitano 
di fanteria addetto al distretto mi- 
litare, Ercolesi Gerardo, d'anni 45, 
da Pesaro. Le Autorità militari, al 
l'ora, d'accordo colle locali Auto- 
rità giudiziarie, spiccarono mandato 
di csttura contro il capitano Erco- 
lesi e la moglie di lui, Zana Gu- 
glielmina, trentaciaquenne, quale 
complica del grave reato. Gli ar- 
resti furono fatti con molta circo- 
spezione, e furono eseguiti ieri alle 
are 15, e nel seguante modo. La 
famiglia Ercolesi abita in via, Pa- 
lermo, sl N. 11, nei pressi “della 
stazione centrale. Il capitano ha 
due figlioli: un maschio ed una 
fammina; di cinque anni il primo 
e di 6 ix seconda. Gli Ercolesi abi. 
tano in quella. casa, sl secondo 
piano, da tre anni. 

Per procodare, dunque all'arresto, 
otto carabinieri piantonarono l’a- 
bitazione del capitano, é frattanto 
salirono da loro il maggiore Guelfi, 
il capitano Duprè, un tenente, un 
maresciallo, tutti dell’ arma dei reali 
carabinieri. Iî maggiore, dopo aver 
picchisto alla porta, si introdusse 
nella casa, dove trovò il capitano, 
la moglie ed i figliuoli, Ii maggiore 
disse agli Ercolesi che doveva co- 
municare loro un mandato d’ arre- 
sto per imputazione di sottrazione 
di documenti di Stato. Il capitano, 
al grave annunzio, rimase pietrifi- 
cato; la moglie svenne, e ci volle 
un pezzo » farla risvere. I poveri 
bambini, piangevano. 

I: marito, srrestato, fu il primo 
a sopararsi dalla moglie. Iadossò, 

er ordine del maggiore, un abito 
orghese, e quindi, accompagnato 
dal merescialio e da altri carabi- 
nieri, montò nella vettura che at- 
tendeva alla porta, e fu condotto 
alle carceri giudiziarie. 

Saguiva quindi un’altra vettura 
col maggiore Guelfi e gli altri fun- 
zionari. 

Nel frattempo, per opera del ca- 
pitano Duprò, veniva ‘operata, in 
casa Ercolesi, una minutissima per- 
quisizione, e venivano sequestrati 
importanti e voluminosi documenti. 
‘Poco dopo tornò il maggiore, e pro- 
cedette all'arresto della signora 
Zina. Costei baciò i figliueli; ap- 
pariva nervosissima, e ripeteva a 
4 tratti queste parole: 

— Mi si arresta come ladra! 

— In merzo agli ufficiali e ai 
ezrabinieri, la Zana montò quindi 
in carrozza, e fu condotta alle Car- 
ceri dei Cappuccini. Su tutta la 
casa furono apposti i suggelli. I fi. 
glivoletti, sempre piangenti, invo- 
canti i genitori, vennero consegnati 
dal maggiore ad una pietosa per- 
sona del vicinato. 

Contemporaneamente, in un’ altra 
vettura, racchiusi in un grande 
cesto, si riposero i voluminosi in- 
cartamenti trovati, 
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L'espiazione. 


CAPITOLO XXXVII. 
Tra I fiori. 


La marchesa, verso le sei di sera, 
si trovava in un salotto a piano 
terra; lo tende erano ancora calste, 
nonostante il sole già fosse da quale 
che tempo framontato, lasciando il 
campo al chiarore morente del cre- 

uscolo. 

I lilla, le rose, i gelsolmini ram- 
picantisi su per il muro, inqua- 
dranti le finestre, disposti con 
grazia dall'abile mano di papà 
Baltrand, emanavano profumi son- 
vemente snervanti, che avrebbero 
messo in chiunque, meno che in 
quella donna straordinaria, un 
senso di languorae. 

Vedendola in quella penombra, 
sdraiata mollemente sopra. una pol- 
troncina bassa, accanto alla finestra, 
si sarebbe potuto pensarla una di 
quella soavi. e pallide creature che 
interessano e piacciono per Ia loro 
debolezza, per la loro grazia, per 








la foro fantasticheria, 
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Le latterie de 
Ci è mancato finora sempre il 
tempo di riassumera l’ interessante 
relazione del signor Enore Tosi sulia 
ispezione ch'egli fece alle latteria 
sociali della Carnia, Crediamo utile 
farlo, benchè in ritardo. :Comincia {cnica razionale e da una saggia ma- 
l’egregio sig. Tosì dall’esporre. al- 
cune, 


considerazioni generali 


sulla regione vistata. La quale; 
i tutte le regioni sIpestri, ighe cooparative — che sono il com- 
di bellezze di cui fu larga jp] 
la natura, di acque purissime edidella istituzione madre: la latteria, 
abbondanti, di incantevoli panorami, 
è però povera di risorse naturali: 
pochi campi coltivati, ed i pascoli 
estivi. Sonvi bensì zicuni comuni 
con largho estensioni di boschi ; ma 
ia proprietà di questi è in mano di 
pochi e, generalmente, sono beni 
comunali : e poichè i comuni devono 
spendere molto per le strade co- 
stosissime dello montagne e per di- 
sciplinare il regime delle acque che 
spesso arrecano gravi danni, ben 
lievemente risentono i beriefici ;del 
taglio annuale delle piante anche 
gli abitanti deì pochi comuni ricchi 
di boschi, 

Gli abitanti sono 57000, con una 
media di 44 per ogni chilometrolin'’carne o in latte che rendereb- 








a Larnia. 
ciali dovrebbero, per la regione, 
formare la basa intorno a cui s' im- 
pernia is economia agricola delle 
sué isboriose popolazioni; e. dar 
Vita, fatto forti e sicure da una te- 


ministrazione, a tutto quelle istitu. 
zioni di carattere'economieo — come 
forni rurali, casse di prestiti, sta- 
zioni di monta, assicurazioni del be- 
stiama, cooperative di consumo, mal- 


plemento necessario ed utilissimo 


Tavece, il numero dello latterio — 
data 1: «popolazione » bovine di 
circa 15000 vacche — è esiguo; 
une buona métà di paesi n’ è priva. 
La popolazisno carnics, vuoi pel 
bisogno, vuoi pel desiderio di gua 
dagnc immedisto, generalmente non 
sa condurre In modeste sur azienda 
agraria con i sani critari del tor- 
naconte : venda il miglior bestiame 
per fer danaro, tiene in istalla 
quello chs rende pochissimo, vende 
il fieno aromatico e succolento — 
mercò cui si dovrebbero ottenero 
latticini ottimi, prelibati, ricerca» 
tissimi purchè lavorati a dovere — 
a prezzi vili, anzichè trasformarli 


baro il doppio. i 





quadrato (territorio complessivo, 
1228 chilometri quadrati): popola- 
zione piuttosto densa, per paesi 'al- 
pestri, così che una parte è costretta 


riodo che varia da. sette .a..nove 


Austris-Ungheris, in Romania; in 
Serbia — per guadagnarsi di che 
vivere, Naturalmente, emigrano i più 
giovani, i più sani, i più forti :-in 
una parola, le migliori braccia, con 
danno evidente dell'agricoltura Io- 
cale. Lavorano all’estero come ar- 
tieri, capimastri, piccoli imprendi- 
tori ecc., conducendo vita arsai mo- 
desta e riportando in patria — al 
suolo natio sono molto attaccati. — 
un bet gruzzolo di risparmi, quando! 
l’annata volge loro propi: la, col 

uale sopperiscono ai bisogni della 
‘famiglia, allargaro l’avito campi- 
cello, costruiscono belle case, mi- 

liorano insomma le îoro condizioni 

i vita, i 

® 
e’ 

Le poche, se son uniche, risorse 
della Carnia, si riducono principal- 
mente alla pastorizia e all’ industria 
del caseificio : poichè di terreni colti- 
vati, meno qualche tavoliere non 
vasto in una o nell’altra piaga, non 
vi trovi che piccoli appezzamenti e 
ritagli di terra che i torrenti non 
hanno ancora ssportati nelle loro! 
piene disastrose ; il resto, si riduce 
a pochi prati artificiali, a prati na- 
turali ed a pascoli. Notevole è l’e- 
stensione dei pascoli estivi o malghe, 
che sono in numero di 173, sulle 
quali alpeggiano circa 21000 bovini, 

ovini e 11000 caprini. 

Daila pastorizia però i carnici po» 
trebbero ricavare molto: di più, al. 
levando meglio i vitelli, migliorando 
le stalle ed i prati, selezionando gli 
animali destinati alla riproduzione 
e adottando tutto un complesso di 
provvedimenti, che formano il pro- 
gramma della Cattedra. ambulante 
di agricoltura sezione di Tolmezzo, 
con tanto zslo ed intellett» d’amore 
proseguita dal titolare prof.Voglino. 

Uno dei rami dell’agricoltura che 
più dovrebbero essere proficui per 
i carnici, sarebbe l'industria ca- 
searia, praticata tuttora in molti 
luoghi irrazionalment» e suscetti- 
bile di notevoli miglioramenti tec- 
nici ed economici, Le latterie s0- 


Armanda, invece, tramava nel- 
Y pmbra le'ultimo fila del suo dee 
tto, 


Quest’ ordine fu dato seccamente, 
quasi con una espressione di noia 
sprezzante ; forse ìl dottore l’intese, 
poichè, quand’egli entrò, la sua 
faccia era ancora vivamente coio- 
rita e l'occhio avasa ancora 
lampi dell’orgoglio ferito. 

La marchesa erasi già rimessa e: 
sorrideva fredda ed altera. | 

—— Che grata sorprese, dottore! 
— cominciò con una sottile punta 
d’ironia. — Non la si attendeva 
quasi più quest'anno... 
proprio chiamarlo come usa la mia 
Nenelle: «L’uomo selvaggio, » 

Egli sorrise, lisciandosi la barba 
morbidi: 


arrivato, i miei omaggi, signora 
direttamente alle parole di let, -- 
Non dimentico la bontà della sur 
famiglià verso la mia ; per il che mi 
sentirò sempre legato da un vin- 
colo di gratitudine... 

La sala era chiusa. Di fuori, al- 












marchesa — disse, non rispondendo fuoi giorni 


Origine e sviluppo delle latterio seefali. 


ogni anno ed emigrare. per un:pe-|. Fu verso il 1881 che sorse la 


prima Istteria sociale nella frazione 


mesi, anche più — in Germania; in {di ‘Collina ( Forni Avoltri ) Diede 


ottimi risultati : onde altri paesi fu- 
rono stimolzti o seguire |’ esempio 
dei Collinesi, Un'altra latteria sorse 
nel 1882 a Illegio, par merito spe» 
cialo di quell’ indimanticabile  pie= 
vano cho fu don @. B. Piemonte, 
E' successivamente vennero le Îat- 
terie sociali di Mione di Pisno d’Arta, 
di Ampezzo, di Forni di Snito e di 
Sopra, di Andrazza, di Povolaro, di 
Sufrio, di Treppo Carnico..... e via 
via; successivamente migliorando. 

Senonchè a quei primi entusiasmi 
(quettordioi o quindici Istterie si 
‘ondarono in tre o quattro anni), 
successe un periodo di sosta, d’ in- 
certezza, di apatia inesplicabili: tan- 


“| tokd; mentre si dovrebbero contare 


al presente in Carnia un centinaio 
almeno di latterie, non sommano 
chs ad una cinquantina : solo dopo 
il 1896 si ebbe una ripresa. 

Uno dei ‘primi bisogni delle lat- 
ferie, è quello dei locali adatti e 
razionali, perchè non è possibile 
ottenere prodotti pregiati senza am- 
bienti atti alla buona trasformazione 
del latte ed alla stagionstura dei 
formaggi. E questo hanno compreso 
le latterie, ma, per mancanza di 
mé?zi; solo un numero ristretto di 
asse ha potuto frrnirsi di locali a- 
datti. Queste sono: 

Vallata del Degano. — Prato 
Carnico. 

Vallata del But. — Fusea, Im- 


gono, Piano d’Arta, Cazzaso, Fielis, 


trio, Cercivento e Treppo Car- 


nico; 


Vallata del Tagliamento. Ene- 
monzo, Andrazza, Vico (Forni di 
Sopra). 

Tutti gli altri caselli, eccettuati 


quattro © cinque — come Ampezzo, 
Mione, Ovaro, Terzo ed Amaro — 
sono: assolutamenta insufficionti e 
sì prestano male alia difficile in- 
dustria: del latte, Lo gravi difficoltà 
finanziarie, però, si oppongono al. 


l’entusiasmo col quale i preposti 


vorrebbero migliorare: dalla quale 
osservazione il sig. Tosi trae argo 
mento per invocare l'intervento 
integratore dello Stato. 





quiete della sera. 


— Vuole che accendiamo ? — do- 


mandò : li marchesa. — Se le dà 





Un cameriere annunciò il dottor|noia il buio... 
Lorenzo Beltrand. — Oh no! non si preoccupi 
— Entri Iasci pure, quando a lei piaci 





Tacque un istante; poi, facen 


uno sforzo sopra se stesso, mor- 
morò : 


— Posso sperare, signora mar- 


chesa, ch’ ella avrà dimenticato ciò 
che fu, da mis parte, un vero 
‘istante di follia ?.. 


— E lei ci pensa ancora? 
— E' un fallo cho mi rimprovero 


sempre amaramente... 


— Dica inveco una leggerezza, 


uns semplice leggerezza, non un 
Bisogna fallo... ire 


lo... 
— Ella è troppo indulgente, e 


questa sua’ bontà mi fa sentire 
maggior 
la. È mai dimenticare quell’ istante d'o- 
— Ho voluto presentarle, appena |blio, di vertigine... Come spiegarlo? 


pena... Per me, non potrò 


— Ma a quale scopo riandare a 
Era così giovane, al- 
ora ! vent'annì, credo; vero? 

— Ventitra, marchesa. 


— Ventitre?!.. Ah si: ricordo 


benissimo anch'io, Era di maggio, 
parmi.® Già: 
parco; lo capisco: la stagione, il 
l’affacendato brusio del crepuscolo, |tepido sole, ì fiori, i profumi.. un 
era succeduta a poco a -poco la ante 


camminavamo nel 


i di ebbrezza giovanile, il 





Deticlonso ‘e bisagni 
iMozsi di ripararel 

Le due ultimo persi delia rela- 
zione sono dedieste a mettero in 
rilievo le deficienza e i bisogni 
delle latterio e nel suggerire i 
mezzi più opportuni per conseguiré 
un reale miglioramento, 
Nella sua ispezione, il sig, Tosi 
lamentò l'abbondanza degli scarti; 
un sapore smaro-piccante disgu- 
stoso che da qualche anno i for- 
maggi di qualche laitérià' e di qual» 
che malgs assumono dopo una sfa- 
gionatura da cinque ad otto mesi; 
zcequisti sbagliati di macchine o 
inscianza del come manoggierie; 
mala distribuzione degli ambienti; 
mancanza di un indirizzo bano de- 
terminato. 
Egli caicola che l'industria del 
latte, nella sola Carnia, resda non 
mano di un milions di lira all'arno, 
E siccome questa rendita è quasi 
Vunica fonte di guadegno dalia 
regione, bisogna fare gran conto 
di questa ricchezza e procurarz con 
ogni mezzo ch'essa aumenti rapi. 
damente. Occorre a cid: aumentare 
la produzione del latte mercè la 
coltura estensiva dei prati e dei 
pascoli, cha permstia di migliorare 
il bastiame, così che si giunga 3 
raddoppiare il quantitativo attuale 
di latta; lavorsre il latte meglio, 
provvedendo un bravo ed nbile 
tecnico che possa insegnare si ca- 
sari: delia Carnia i metodi razionali 
di lavorazione /al che si sta ora 
provvedendo). 

Una volta sicure del fatto loro, 
forti nella potenza dell’associazione, 
le latterie, mano mano che scadono 
i fitti in corso, potrebbero, con 
grande loro beneficio, assumere di- 
rettamenta Ja conduzione delle mal- 
ghe e continuaro così in montagna 
l’esercizio delia latieria. Qualla di 
Forni di Sopra ha iniziato questo 
vero progresso fin dai 1887, e so 
no trova bane. Essa è la maggiore 
latteria della Carnia; lavora in me- 
dia 25 quintali di latte al giorno; 
ha bel locaîie proprio, di. recente 
costruzione ed eretto con le con- 
tribuzioni dei soci in denaro o in 
opere, e diede vita « psracchie utili 
altra istituzioni cooperative. 

Queste latteria dovrebbo essere 
l'esempio il quale tutte le altre 
cercano di imitare — e magari di 
superare, poichè nulla è perfetto iu 
questo mondo. 


Udine, il primo mercato italiano 
per i cavalli! 


C'e da scommettere, che nessuno 
lo crederè, vedendolo stampato sulla 
Patria. Pure, questa sentenza la 
troviamo in un documento ufficiale : 
nella relazione che accompagna il 
disegno di legge per l'incremento 
della produzione dei cavalli, Vi tro 
viamo anche altre cose interos- 
santi; e perciò ne caviamo qualcuna 

La popolazione cavallina in Italia 
è in caontinno aumento: si conta 
rono 625,957. cani nel censimento! 
del 1876; 660,123 con la rivista 
fatta dal Ministero della guerra nel 
1882; 702390 nel 1894; 741,739 
nel 1900 — con oltre 50000 cavalli 
fattrici. E si temeva che i cavalli 
di ferro (biciclette, motociclette, 
automobili, iram e ferrovie a va 
pore ed elettriche) avrebbero ucci:0 
i cavalli viventi |.. 

Anche l'importazione fu aumen- 
tata : s'importavano 21,718 cavatli 
nel 1895; se na importarono 46,463 
nel 1902 e 41,848 nel 1903, Il con- 
sumo è aumentato: e sopratutto, 
nelia valle del Po, dova più mani- 
festo è lo sviluppo delle industrie. 
Le grandi fiere di Padova, Lonigo, 
Verona... e poi quelle di Lombardia, 


sangue le è montato alla testa... 
— E sono caduto ai suoi piedi 
momorandole parole... 
h'.io non ricordo più.. ine 
tendiamoci; mentre la scuso be- 
nissimo. Tuito contribuiva ad esal- 
tare un giovane un po’ sentimen- 
tale, vero ?.. Guardi: ricordo per- 
fino quale abito portavo, quel giorno! 
— Oh! marchesa... Un vestito di 
velluto verde cupo, sul quale la sua 
testa spiccava meravigliossmente 
nello spiendora dei capegli biondi... 
— Ecco, vede, gliene è rimasto 
alieno un ricordo poetico e gene 
ile 
— E buono... L'ultimo ricordo 
buono delia mia giovanezza, Per- 
doni, signora marchesa : la sua bon- 
tà dopo il miu ardire valse a vi- 
chiamarmi alla realtà, ed accrebbe 
smisuratamente la atima e il rispet- 











donna soavemente gentile come 
una dolce ispirazione... d 
— Oh! chì, ricadiamo nella 
poesia ! 

— Perdoni, signora marchesa: 
volevo solo pregarla di ripstermi 
che non me ne serba rancore... 

— Un'onesta donna, Beltrand, 
ascolta lo proteste d'amore e non 


30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 






to... Ella è pur rimasta sempre la/simpatie della popolaziono. Noi po 


1 genaaio, 1 aprile, 1 luglio e 1'ottobre): 





«I Piemonte, dell’E nilia, che #1 
dono nei masi di primavere, 
modo ai compratori di fari 
fe annusli provvisto approffittand: 
spacialmente dei cavalli che, dal. 
l’Austria- Ungheria, scendono:.il 
green numero attraversando lo dé- 
gane dal Friuli, 
» 


‘x. % 

La massima parte dei cavalli che: 
s'importario in ‘Italia -vien dal- 
l’Austria-Ungheria ; e si può'dire 
che i quattro quinti attraversano la: 
nostra, Provincia. Nel 1902, sopra: 
46,463 csvalii importati, ben 96/728: 
passarono per le dogane della nostra 
Provincia, più di 20 mila — di pros 
venienza ungherosa, — per la ‘do- 
gana di Yisco-Palmaneva. 

Questi rappresentano ‘la mercé 
più ricercata dsi consumatori, spa: 
ciaimonte dell’ Alta Italia, perchè 
servono assai bane il tiro leggiero' - 





esciuso il traino di omnibus e 
trara, Sulla piszza di Udine — ‘dice 
la relazione -—, che è il primo. 
mercato itsliano che fa i prezzi,‘ 
qussti cavalli valgono, in :medis,: < 
per capo, dalle 500 alle 600 lire... 


5 





li pagano 700 franchi. 


rappresentino il meglio della-im- ‘ 
porinzione. Essi provengono dalle ‘ 
vicine provincie deli’ Austria, espe: 
cialmente dalla Carinzia e dalla: 
Stiria, Sono cavalli di certo merito, 
di vuona taglia, da sella e da tiro, 
buoni carrozzieri, e talvolta ottimi 
per il tiro pesante (specialmente 
quelli del tipo norico‘0‘Pinzganer) 
che si allevano in Carinzia, dei 
quali si è fatta anche ultimamente 
uns certa importazione in Lone 
bardia a scopo di riproduzione. 
Questi csvalli entrano per le do 
gano di Visinalo dell'ludelo, S. Gio - 
vanni di Manzano © Pontebba ‘ed 
binto vn prezzo, sul mercatò di: 
Udine, chs oscilla dalle 650 alle: 850. 
live per capo. . 

Dei 41 ra;la di provenienza austto- 
uagarica, ne restano ancora circa” 
416 mila. E questi rappresentano :la, 
parto scadente deli’ importazione, 
quella che prema gravemente sulla 
produzione indigena con una. con- 
correnza fatta a base di prezzi. 
quasi inverosimili per la loro‘ta- . 
nuità. Diecimila di questi cav: 
entrano a frotte per le dogane:della :* 
provincia di Udine, specialmente: 
per qualla del capoluogo; Souo:pic: 
coli cavalli, detti volgarmente 
scocche, dei quali parecchi non su- : 
perano |’ auno di età, e provengono 
dalla Croazia, della Bosnia; lalla 
Erzegovina. Servono per lavori lég= : 
gari è per essere attaccati a veicoli: 
leggerissimi, » valgono a Udine; 
dalle 150 alle 200 lire. po, 

ea TESE 

Neli relazione, si constata anche 
un fatto peco lusinghiero per la 
nostra provincia: «Il fatto» — vi 
si dica — che tanti cavalli entrano 
nel regno per le dogane del Friili 
offre propizia occasione zi consi» 
matori di quella provincia di fer 
le lora provviste în modo per essi 
conveniente anche per il prezzò,. 
Di qui la conseguenza accertata 
the Ji Prinli ha cessato, por cost dire 
di allevar cavalli. Giova. notare che 
i cavalli dell’ Austria-U .hgeria en 
trano in Italia ‘in franchigia, mentre 
la tariffa goonerale porta un dazio 
di lire 40 per capo. È 










La pubblicità sul: gioraate 
migliore @ la più efficace, —:Sa; 
pre a portata di mano, perchi 
sì legge a casa, in caflè, io vi 
gio, ovunque si ha un momento di 
sosta, TIA 
ore ni 
ancora ; non parliamone, dunque, Si 
fermerà molto ad Ariois? 1 

— Un mese, sei settimane al più: 

— Sarà una grande gioia par suo. 
padre. 

— E mia. 

— E suo padre gli hs detto che 
abbiamo un nuovo medico? 

— Si: il dottor Benites, x 
— Lo conosce ? di 
= No: ms ve ne sono tanti dui 
medici !, Mio padra mi disse che il 
marchese lo protegga e che sua: 
morcè il dott, Denites ebbe il po= 
sto di S, Agnan. 
— E' varo: fu raccomandato: 
mio marito da alcuni amici; è ud < 
bravo giovane, dicono, pieno dia: 
È Mo; avrà ventinove anni; 
oi, d'una :affabilità e d'una 
destin astrema; a valente @ prot 
roso, tanto che. subito entrò: nelle 










temmo : vederlo all'atto: «ma 
troppo” Je sua sapienti cure a nulla 
valsero, finora... si 
— Che. vorrebbe dire; ‘signora 
marchess ? » 
«- Abbiamo al castallo una 
vanetta gravemente malata:0 mi 
infelico,: gi 
Lorenz» Beltrand ascoltiva. 


E 

















concede loro alcun. peso. Ecco ciò 
che. io feci: ella era: un: bambin 








tamente, 
glo 








è per ogai genero di servizi privati; ..:: 





A Parigi, lo società delle vetture: 


Altri 5000 cavalli si può ritenere 














































DI nuovo incscu 
contro studenti italiani. 
Parecehi feriti, 
_ Innsbruck, 6. Oggi gli studenti 
itabani pro energicamente 
contro la commesso del 
professore ner, che presiedava 
il sscondo essine di Stato, 
Siceume tereva la prosidenza de- 
giì esami ii professore tedesco cons, 
Sch:ffoer, gli i italiani 















te | ico alle principali nostra città |< 


ch. 6. — Gli studenti ita 
liani s: sadunarono; ma ia loro n- 
dunanza fu sciolta dalla polizia. 
Uscendo, dalle adunanza, trova: 
rono ugila via ua granda assembra 
mento di siudenti vedeschi recatisi 
sd siterderli. I tedeschi provoca 
rene gli vixhanì cho si recavano al 
esffè conira:e, Mentre pri uscivano 
dai Ciflè, «li itsltsni fareno a:sa 
lili dal isdeschi numseresissimi. Av 
vennaro zulls gravi, Vi sono alcuni 
forti. o Parco di trionfo, il 
deputato distale Bizalii 
avvicinato agli it 
mente feriti alla tosì 
ere dsiuo la ceccia ali’ itslisno, 
. 


mv 
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n° 

Innsbruck 7 (ore 2450) — Cen 
tinala di sede Db) percorrono sicors 
le we per tipili, imprecardo sgli 
italiani. 1 0>fflè centrato fn chiuso 
per urdine delia p liza. I corri 
spondenti ei giurnsh italian: ven: 
gono se riati da guardie di p, s. 
Si prevedono per oggiane:rs gravi 
disordini, 


La forza della superstizione 


Fermento antitaliano in un villaggio slavo 
causa... la assleltà 

Troppavia 6 — Alla filìelo del 
impresa di Iavori in calcestruzzo 
Rella e nipoti a Mshrisch- Ostrsu 
si presentò uns deputezione d'un 
vicino villsggio slavo, a_ pregò dii 
licenziare gli operai italiani addetti 
alla costruzione d’ un ponte, perchè 
essi sarebbero in causa per cui da 
parecchio tempo non piove. 

Gli impiegati dell’impresa ten- 
tarono di persuadere la, deputazione 
dell’assurdità di questa suporsti= 
zione, ma Ja deputazione alla cui 
tosta stava il cano del comune, di 
chisrò che si sarebbe vista costretta 
ad adottsre misure aggressive, giac: 
chè il fabb;o del willaggio, che è 
un gran sop'eute, disse che finchè 
ci saranno gi: italiani in paese si 
avià sempra siccità, 


ir ORI 

Violenti uregani a Roma 

Roma, 6 Stamsne alle 1030 # 
scatenò su Roma un temporale con 
molti fulmini; cadde una grandine 
grossa come nocsiucìle che ruppe 
vetri e dsuneggiò le piantagioni 
intorno a Rima, Per ora non si 
banno notizie che la grandine abbia 
danveggi nche le compagne dei 
cast li romani, 

Circa alle ore 14 un uragano con 
vente, pieggia a grandine è tornato 
a scatenarsi anli: città, Lo vie ele 
piazza restarono allugate: furono 
danneggiati parecchi negozi. La 
temperatira ora si è notevolmente 
abbaeseta. 

Duran temprrale un fulmine 
ha spezzat: il telefono in via T+ 
rino e faro rosinare un pezzo di 
cornicione «del villino Dandolò in 
Via Balbi. 


“Una bettaglia © 


per arresiare un preciuricato a Palermo, 
Guardîo gravemente ferite 


Palermo 6 — lersora lo guardie Cianci 
o Gemmellaro trovavano dinanzi ad una 
bettola, assieme »d alemni amici, int nto} 
























a giocare, il preg'udie. to Fraucesco Panlo | e 
Paladino, d'arni 38, 1mputato di acere;yy 
la s ra precedento stregata la propria | Ul 


moglie. 
Le guardie ritornarono al! ufficio a ch'a- 


mare un rinforzo. quindi, avr.c nates! alle 


Paladino, lo nviteruno a recarsi in Que 
sture, deve ii delegato intendeva parlareli. | 
il Paladino, comprendendo che sì tratto.va | 


di arroste, e:rcò d' fugrire. Lo guartieji 
4 no nacqao ua iic 


allora lo afferrarono 
grave collottuzione, a cui p o parte! 
anche gli am:c od È parent: dl Paledico, 
@ persino ls m elio d lu' @ In suocera. 
Quasti poi, ch» atevano alla finestra, sca. 
gliarono cont-o le guardi ciottoli e pieten. 
Le guardie, «liera, por difandersi, sruni- 
marono ie furono soprafutto. 
SÌ aperaroi Ip dir d; 
Durante 
rite inort: 


rar. 






















guardie 
tro dee gn 
piete ta, ed ua' altr 
ur dio. 
Iptanto ginngevare altre gu 
rab neri, e evie arv'entare, dep 
Getluttazione, :1 Paludino, Ja meglio o 
Buocore, Î 
Dus fatti so:o degni di nota: Domani 
seranno tra anni cha il fratello det G m-|a 
mellar»:, auche egl: guardi» di pubbl ca 
sienrezza, cadeva ucciso nell’esere z.0 


delle sue fuozioni. Il Paladino è un cale- 
bre pregiud cato. Bel anni or gono, 
ceresto dalle guardia perchè, come vigi- 
lato speciale, 8 trovava in contravven- 
2irne. p.r sfoggire all’ orresto, Hi era na- 
scosto entro le fogne, e quivi era rimasto 
tre gierm. Tutta le ricerche erano rin 
ae te vane ma fortinnio il Pal: dino do- 
vitte arrendossi perchè nin aveva di che 
nutrirsi 


HI Telef delle Petris porla il, 168 











nate tedesche | 


























la gra dl Cansiglio 


{in relazione colle sorgenti del Livenza 


e del Meschio. 


Osservazioni superficiali di nno speleologo. 





(Continuaziona. Vedi numero 168) 
ILo 
Dalla Secca a Vittorlo 
attraverso Il Cansiglio. 
1 L’altipiano del Cansiglio è senza 


jdubbio una delia pù belle regioni 
Idee prealpi venete, Relativamente 


» la pianura, vi si può accedere e 
praaro, volendo, in una sola gior 
A, par due bellissime strade car 


|rozzabili, l'una a nord, che dalla 


Svcca al così detto Paiazzo o Al- 
borgo del Pinno del Cansiglio mi- 
sura 19 ch'lametri, altra a sud, 
che da Vittorio al Pal:zzo misure 
chilometri 24, Ambedue quelle strede 
possono percorrersi a piedi o in 
carrozza, la quale come han si com 
pranco, nelle salite non procede 
che al passo, 

L’ altipiano, nella sun parto più 
slevata nen è, a stretto rigore, dat 
ds una specio di piancro, ma bansì 
invece ha la forma di una vera 0 
grsnde conca senza sfiga, il fondo 


jdelta qualo è relativamente pia- 


neggisnte. ridotto tutto a prato e 
denominato Piano del Cansiglio. 
Questo piano gica alla altezza sul 
risre di rirca 1000 e pù metri, ed 
è fitto all’intorno circondato da 
una specie di orlo montuoso, il vero 
‘rlo della conca, alto in certi punti 
fino a metri 1300 e pù, coperto di 
un fitto busco di fsggi e di abeti. 
Predominano gli abeti a nord e ad 
oriente, i faggi invece a occidente 
e a mezzogiorno. 
La maggior parta di questi boschi, 
specie a nord, seno di prorriatà 
dello Stato è formano il A. Bosco 
del Cansiglio, dova crescono abeti 
di smisurgia altezza con tronchi di 
grossezza oRorma, 
Vedendo quei boschi e quei prati, 
a quali’ altezza, non ho potuto 2 
meno di ricordarmi di essere me- 
dic. e igienista, ed ho chiesto a 
ino stesso perchè lassù nor sorsero 
ancora colonie sipine per fanciulli 
deboli o delicati stazioni climstiche 
per couvalescanti, nevrastenici e 
amerziei, sanatorî, ville private, 
ece. ecc, E la risposta con tardò a 
vevire: — Perchè a tutta questa 
balle ed utili cose in Italia non si 
cominciò a pensare che da pochi 
anni, e perchè a realizzara i voti 
iei medici e degli igienisti ci vo 
glono densri a buona volontà. — 
Quando non è che per questo — 
pensi — non andranno molti anni 
che i nostri voti saranno reelizzati, 
onichè i danari si trovano e la 
buona volontà colla parsunsione la 
si fa venire. Tarneremo del resto 
su quasto argomento in altra .. sede. 
Psr. chi non può dedicare alla 
gita del Cansiglio che una sola 
giornata, è consiglisbile (se le cir. 
costanza lo permettono) la salita 
all’altipiano per la via della Sacca 
e la discesa per Vittorio. Così si 
viane ad attraversare nel vero senso 
delta parola da nord a sud tutto il 
bellissimo altipiano, e si avrà campo 
di «saervare, strada facendo, tante 
bella cose. che lascieranno senza 
dubbio nell’animo il desiderio ar 
d-nte di tornare ancora a fermarsi 
qualche tempo în quell’ incantevole 
soggiorno, ospiti dell’alle ro e sim- 
patico conduttore dell’Albergo al 
Palizzo, s goor Gio. Batta Gamine 
della sus gantilo e formosa figliola, 
vero fiore dell’Alpi, alle cui grazie 
raccowendo fin d'ora, da buon 
popà deali speleologi, coma hanno 
veiuto bettezzarmi, i miei bravi ma 
femorari figlioli in Speleo- 











Per ben comprendere quanto sarò 
per dire in seguito circa le grotte 
del Cansiglio 6 i ioro eventuali 
perti colle scrgenti del Livenza 
amo, è necessario volgere 

grisrdo 
















elia disposizione 
degli strati 
è la chiave per 
{ls soluzione degli 
h'emi spalenlogici e 
il nestro Circolo 
a di visolvera, 
do massa rocciosa del 
del Cansiglio, la quale 


















in complesso altro non è che una 
mp.ina priwsgire verse sud 

dl dal Monte € 

ida si sua totalità da ter- 


lesrei del}: poca 
dei biancone, 
che cn  csratieristici 
ed arnioni di silice lo 
si riscontra alla biso della grande 
ni.s di roccia verso ceciden'e, lam- 





bit, datie argre del Meschio nei 


oressi di San Fioriano, di fronte 
rgenie di Nagrisole accennats 
t:lo precedente, va sempre 
salendo fino gi così detti calcari 4 
conocrini che si trovano al Piano 
jdel Cansiglio 6° sulle alture che a 
guisa di cor.;: 2 io circondano d'ogni 
iptorno 
G 


















" ingì di questo im- 
1bru naturale delle  spes- 
evo di c'fre mila metri, riferen- 
[tesi tutto sd una sola epucs gec- 
|Pegici, l’epons cretaces, suno di- 
isposti (notisi bene) in medo da in- 














clinero più o meno fortemente 
| vers® Polcenigo e Caneva di Snoile, 
{ossia verso orionte e verso mez- 
zogiorao. Dalla parte invece d'nc- 
cidente, verso la valle di Fadalto, 
non sì v-dono che sporgere le pa- 
gina infr.nie del 
Lo par li questo libra, cume 
tutti giì itroti rocciosi calcarei, 
non sore intatte, Di quando in 
quando presentano dell» seropola- 
anre naturali nei sanse perpe.dì 
icniare agi i 
screpolziur ® 
lento fencmens de! disseccamento 
o raggrinzeniento di queste 
ne fondi suuy 
8 dovate sg 

















fuori dal "o, alle scosse sismi 
che, ecc.; sono le così detie dia 
clasi dei geologi, fessuro cinò o 
screpolature naturali da non con- 
fondersi coi giunti ossia spazi frs 
strato # strato, me che hanno però 
insiemze a questi, come vedremo in 
seguito, un grande compito nell’as- 
sorbimeato e discesa delle acque 
meteoriche, come pure un grande 
compito nel determinare la dire- 
zions e la conformazione delle 
grotte o delle voragini che si vanao 
fentamenta scavando nello spessore 
degli strati rocciosi. 


logica e questa speciale disposi- 
zioni degli strati rocciosi, inclinati 
ad oriente 0 a mezzogiorno e scre- 
polati per di più largamente i 
senso perpendicolare sì giunîi 0, 
per dir meglio, in senso perpendi- 
colaro alle grandi, estese e paral- 
lele fessura che ii separano fra loro, 
spiegano in modo» abbastanza chiaro 
il comportars: delle acque meteo- 


Cansiglio, 

La pinegia, suì Cansiglio, è un 
fenomeno che merita in realtà la 
più grande attenzione. Acquazzoni 
alle volte di ore e ore, che altagano 
addirittura il piano bellissimo che 
si stende al nord del Palazzo (il 
quale da un poggio centrale do- 
mina le circostanti posizioni) la- 
sciano dopo qualche tempo le verdi 
praterie all’ascivito, così che pel 
Sansiglio è un problema veramente 
serio quello della fornitura della 
stessa acqua par bere! 

Non abbiano però nulla a te- 
msre i gitanii che vanno ai Can- 
siglio. Sul piazzale dell’ albergo, al 
Palazzo, è scavata a regola d’arte 
un’ampia cisterna, la cui acqua 
limp:d:, leggiera e fresca è vera- 
menta una prova della rezle bontà 
della scque potabili della cisterne, 
purchè queste sieno fatte colle re- 
gole d l'igiene. 

Sul Cansiglio, per la ragione di 
tutta quelle fessure nel senso di 


nelle roccie csicaree formanti il 
gran libro desli strati cretacei in- 
clinati verso Polranigo e Caneva, 
le acque meteoriche (mano qualche 
rara eccezione per le lame o pozze 
che servono ali’ abbevereggio degli 
animali e di cui diremo più in- 
nanzi) sfuggono rapidamente dalla 
superficie dsl suolo e vanno a per- 
dersi giù giù nelle viscere del 
grande libro della natura, alimen- 
fando misteriosi ruscelli e laghi 
sotterranei, ai quali forse è dato 
di accedere fra non molto ai soci 
del nostro Ciréolo. 

Bosti loro, si quali sarà dato di 
vedera tante nuove e strane mera- 
viglie ! A me, pur troppo! toccherà, 
per ragioni che non è bello dichia- 
rare, limitarmi a guardaro.. dal 
l'esterno le grotte del Cansiglio! 
Giò che farò appunto nel prossimo 


capitolo. 
F. Fratini. 
(Continua) 


Quattro contrabbandieri trentini 

morti avvelenati. 
Milano, 6. Giunge da Brescia la 
notizia di una grave sciagura nv- 
venuta sopra un monte di M Icesine, 
Comune della provincia di Verona, 
vicino sì confine di Riva di Trento. 
Quattro contrabbandieri trentini, 
essendo stanchi, si rifugiarono nella 
capanna di un pastore. Dietro loro 
ichiesta, bsvettero una tazza per 
cieseuno di latte che fu tolto da un 
mastallo, Porn dopo, assaliti dsi 
dilori, cessav:no tutti e quattro di 
vivere. Nol vuotaro i mastalle si 
scoperse, sul fonde di esso una vi 
pera morta. Nn v'è dubbia quindi 
cha il Intte sia stato avvelenato 
dalia vipera, 


TIA RONNLELICA TE: IE DIRT E 


Cronaca elettorale, 


Mapdamen'o di Codroipo. (Vota- 
zione ‘17 luglio) Rcerisma ila se- 
guente 





Diebiarazione. 
Con mia sorpresa, leggo nella 
Patria d'oggi che, a forza di spinte 
@ di sponte, io aderii che il mio 
nome venisse portata avanti, quale 
candidato al Cansiglio Provinciale 


libro accennato. | n 
|Affisisrsi tra loro. Essi scenderanno 


Sino lel 
ra tutto nii 






spinsaro: 


Questa uniforme costituzione geo-| 





riche che cadono sull’ altipiano de! | 


diaclasi e di giunti, che esistono. 








Mandamento di Cirldale. — Vofa- 
zione 10 tuglio. — Par le elezioni 
di domenica p. v. si sia preparando 
terreno alla lotta, tanto dr parte 
nostra quanto da quella dei cleri- 
cali: i quali hanno gia tenute adu- 
n«nzo a S. Pietro e a Fasdis per 


ia campo csn tuite le forze di cui 
potranno disporre. Occorra, perciò, 
che ogni cittadino libarale che non 
viglia veder insediarsi il clericali. 
sm» più intransigente nell'aula del 
nostro Pariamentino, si adoperi in 
tutti i modi possibili perchè dalle 
urna esca trionfante ii nome del 


i]csv. avv. Pollis; onesto fino allo 
Iserupolo, avaministratore equanime, 


s:gace, spprezzato dai colleghi per 
le ottime sus qualità di nomo pub 


Ibliro, 


Mandamanto di S. Danlelo. (Vota. 


(zione 10 luglio). 


Il lavoro del partito nero. —— Un 
amico ci scrive da S. Daniele 16: 

La bellissima lettera che l'avv 
cav. Ciconi ha fatto inserire nei 
giornali della Proviacia ha lasciato 
la migliore dello impressioni e 
spiega una volta di più l'animo 
gentile, il carattero infogro, la 
mente olevata ed equilibrata del 
uestrs fuiury consigliere provin- 
Ma, per quan.o noi possiamo far 
fidanza sui buon senso degli elet- 
torì, non è bene eutlarsi sulle lu- 
singhe, o dormire sugli aliori. 
I preti — i preti intransigenti e 
ripot.nti — s'insinnsno nelle fa- 
iglie, battono £ pugni sul tavolo 
attaggiandosi a iribuni da strapazzo 
e spargendo odio e suscitando con- 
Atti 

Nel focolare di Madrisio, dov'era 

resente auche don Marcuzzi, tutto 

stato studiato, vagliato, prepa 
rato, organizzato in modo che le 
concomitanze vaticinino la vittoria | 

Siamo anche in grado di. affar- 
mare che se il medico Danieli di 
Fagagna avesse accettato la candi- 
datura, i signori preti nvrebhero 
fatto convergere i loro voti, i loro 
consti sul suo nome, 

Invece il mome ‘dell'avv. nob. 
Cicomi li ha inaspriti al punto da 
muovere una guerra accanita e 
parfin disonesta, Onde è necsssario, 
è prudento, è utile, è dovercso che il 
partito liberale spieghi tutto questo 
edificio di menzogne, che la vanità 
e il servilismo vanno propalando. 

Per darvi una idea delle velenose 
menzogns che questi messseri vanno 
diffondendo fra il credulo pop do 
che sscolta, basti accennarvi che 
fu detto e ripetuto ia pubblico che 
— se eletto — l'avv. Ciconi farà 
togliere i Crocefissi delle aule sco- 
lastiche, farà abolire is religionel.. 

Così, sensa moderazione di pa- 
role, sanza senso di pudore, si va 
prediv‘ando l’ostracismo contro il 











pel Distretto di Codroipo. 

Nea ebbi bisogno nè di spinte, 
nè di sponte, perchè in argomento, 
seriamente, nessuno me ne parlò; 
Non gredo d'aver l'attitudine a 
tale Ufficio, e di aver, in ogni modo, 
il tempo di occupermi; ragioni per 
le quali, pur ringraziando i pochi 
beneveli che pensarono al mio nome, 
dichiaro di non accettare la Can- 
didatura. 

Notaio Giacomo Zuzzi. 





LA CURA più efficaco di stomaco per deboli è geni novogi è l AMARO B 


nestro candidato [.. 

Con questa armi discneste, con 
questi mezzi subdoli, con questo 
coro di falsità volgari, il basso po- 
polo s' impressiona; e se non vo- 
terà contro l’avviseto Ciconi, il 
basso popolo, sul quelo i « sricali 
fanno a fidanza, si asterrà certo 
dalle urne! 

Mai, senza lasciar che la lotta 
degeneri da parte nostra a quel 
modo, non volendo imitare i pa- 
gliacceschi demagoghi, voteremo e 
inviteremo i nostri consenzienti, a 
votare per quel valore amministra. 
tivo ed intollettuale che è I’ avvo- 
cato nob. Cav. Uffi. Alfonso Ciconi, 





CRONACA PROVINAZI 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 

— Ancora dello ssfopero di Ramu. 
scollo. 

8 — (Carlo. — L'onsrevole conte 

Gustavo Freschi ritornò a casa da 

Roma lunedì sere. - 

Teri mattina, visto che nessuna 
filundiera s'è presentata a lui per 
le opportune trattative, è venuto 
alia determinazione di considerare 
licenziate tutta le operaie, e di ri. 
volgersi altrova per la ricerca della 
necessaria supplenza. A ciò sarebbe 
stato anche indotto dalia notizia che 
molte di esse sono decise di recarsi 
a }vorare nella filanda di S. Vito. 

Questi mattina si è portato dal 
conte il parroco di Bugnrrola per 
trsitare cen lui un qualche possi. 
bile accomodsmento, Sembra però 
che l'on. non abbix veluto per nulla 
accondiscendere, sdegnato che le 
filandiere si sîano decise d'astepersi 
sel lavoro in modo così fulmineo 
duracts la sus assenza da Ramu- 
scelio, 

‘enbra puro ch’agli, forte del suo 
dirittr, noo interda cedsre per prim» 
un so! palmo di terreno. 

La banomerita arma continua le 
sorveglienza, quantunque ritengasi 
es’luse ogni possibilità di attentato 
alla hbertà del lavoro da parte delle 
filandiere, dal racmento che esse 
stessa troverebbero quanto prima 
l'occupazione, ccme abbiam detto, 
presso la filanda di S. Vito, 

PORDENONE. 
— Por la vis Garibaldi. 
Da quasto tempo non si discute 
intorno alla necessità di un radicale 
riatto dei marciapiedi di via Gari- 
baldi? Orbene, l'ingegnere comu. 
nalo ha sottoposto allen. Giunta 
il progetto relativo e pare sia stato 
accolto favorevolmente. 

Non sappiamo come si provvederà 

alla spesa ingente, ma speriamo 














che Pon, Giu lc 
eseguire questo ed aftri lavori. 
— Decesso. 
A Terre cassava di vivere l'altro 
giorno Giusti Fra:ce3%0 all'età di 
62 suni. . 

Ala famiglia e congiunti le nostro 
condoglianze. 
—- Uan raccomandazione. 
Suì grave argomento della distru- 
zione di nidiate, ci siamo occupati 
più volto, e se ora ne riparliamo è 
per richiamare l'attenzione delle 
guardie suli vendita di uccelli da 


piazza venditori di uccelli da nido 
e non sarebbe mate che fosse loro 
ivfl tta la contravvenzione. Pur 
troppo, quì come altrove, ja mano: 
missione viene esercitata su larga 
scala. 
— La foga di un notato. 
Da qual:he giorno è scomparso if 
notaio dottor Giacomo Cepparo,. il 
uale sarebbe coinvolto nella re- 
azione di un atto di compravendita 
tra _madre e figlia, certe Pippolo 
di Gisis in quel di Aviano. Ls Pip- 
rolo figlia, essendo sua madro in 
gravi condizioni di salute, rel ti- 
mora che morisse senza far fosta- 
nient) e dover così dividara la so- 
stnoza immobile col fratollo; finse 
che la madre sua svesso con lei 
stipulato un corfratto di vandita. 
H notaio dott. Cepparo lo sutenti- 
ficò, e così la firma'della venditrice 
o dei testimoni, ch'egli dissa state 
apposte alla sua presenza. I 
La Luigia Pippolo fu arrestata, 
il processo domandato alla Corte 
d'appello di Voaezia. Il procurator 
gererals delia quite disse, nella 
requisitoria, meravigliarsi ch: non 
si fosse arrestato auch: il dott. 
Copparo ; e questi per non las 
adito ad una ulteriore meravi; 






Quoste notizie le desumiamo dal 
Gazzettino d'oggi. Ii nostro corri- 
spondents, finora, nulla ci sorisse 
in proposito. 

NIMIS. 
-—- 1 complaeimente per una delibe - 
rasione. 

Feca quì genera!mente ottima im- 
pressione la racento deliberazione 
promossa del consigliere Perissini 
in seno al Consiglio Provinciale 
con cui non venivano accettato le 
dimissioni press:tate dal ‘canonico 
Protasio Gori della carica di con- 
siglare rovinciale, 

i prof. Gori, cha è persona quì 
molto amaia e stimata per la sua 
rara bontà di ‘cuore e sapienza, 
meritava invero l'atto di conside 
razione che il Consiglio stesso gli 
ha tributato, e qui si vuole sperare 
che inche questo valga a dissunderlo 
di abbardonare il posto che la 
fiducia pepolare gii ha assegnato, 

Siamo grati al consigliere Pa- 
rissini che, come sempre, ispirato 
da alto e delicato sentimento di 
equanimità, ha spontaneamente così 
bane interpretato il desidario go- 
nerale di questi elettori, ricono- 
scendo che il valore del giovane 
prof. Gori può utilissimamente 
contribuire alla cosa provinciale, 
Ca ne felicitiamo eziandio con 
1° Onor.e Consiglio stesso, il di cui 
voto manifesta quella serenità di 
giudizio che è indice sicuro di pro- 
gresso e libertà (1) 

(1) Quenta corrispondenza non è del 
nostro corrispondente ordinario. Lo av- 
vertiamo, perchè trattandosi di apprez= 
zamenti sopra un fatto, non sieno attribuiti 
@ iui mariti o demeriti (secondo il punto 
di vista) ch'egli non ha. 

SPILIMBERGO 
— Beneficenza 
Nell’ occasiore della chiusura del» 
l’anno finanziario questa spettabile 
Banca versò alla Congregazione di 
Carità L 109. 
— E elelisti. 
Continuano a correre velocemente 
lungo i’abitato non curandosi dei 
regolamenti. Cosi dicrsi di qualche 
vetturale cho, per mostrare al pub- 
blico i propri cavalli, li lancia al 
guloppo. 


Ringraziamento 


Il sottoscritto sente il dovere di 
porgere pubbliche sentite grazie al 
distinto chirurgo dott. Giuseppe 
Vozzola di Comeglisns, che giorni 
sono con . brillante, riuscitissima 

rasintalligente, 
onite, ‘ri: 











della doppià: 
donava alla vita il figlio suo Arturo. 
Pubbliche sentite erazio anche 
al cav. dott. Arturo Magrini a dott. 
R. Guidatti per ln costante, amo- 
rosa, intelligonte assistenza pre- 
s'afa. 


Zancani Gio. Batta. 
Ovaro, 1 luglio 1908. 
Camera di commerelo di Udine 
Corso medio dei valnri pubblici e 
dei cambi del giorno 6 Luglio 1904 


Cambi (chèques a visa) 


Franola (oro) CIR RT 
Londre fi erlino. +... .. 
Germania marchi} +. . . ... 
Austria (corone) . . ..... 
Pletrobargo (rabll. . . +... 
Rumania (lei). . . . 
NuovaJork (dollar!) . 
Turchia (lire turche) . 


CANDIDO BRUNI i 
Calzature - Busti Î 
Motocielotta Warderer i 








Vedi avviso in quarfa papina, | 


AREGEI a base di Foo-Mia-Ratrio - io - 


nido. Non di raro capitano sulla: 


‘pe-adesso 96 glie! lama Providonia 




























Gut, 


che fa restare «intontiti.» 

ale Scuole Normali si svolsero 
ieri la. prove serit ‘pedogo; 
per gli esami di licenza. Po 
fema: ì 

«Assegnato il tema: JI concetto 
di una giustizia immanente che go. 
verna le cose umane si esprima nel 
paganesimo colla fatalità, nel cri. 
stianesimo colla provvidenza, farne 
una preventiva spiegazione: alla 
scolaresca p. 

Chiunque pensi che gli ‘esami. 
nandi —- omini e donné + de. 
vono prepararsi a insegnare a bimbi 
da sei a undici dodici anni; do. 
vrà riconoscere la praticità del to. 
ma! Decisamente, a Roma, ‘i com. 
pilatori del tema vivono nelle*nu- 
volel.. I licenziandi di quest’ anno 
sono steti tortarati x dovere? 

Questo, a parer nostro, è un te. 
ma da candidati alla Inurea di fi. 
losofin, volendo dargli uno avolgi- 
mento adeguato. Figurarsi poi se 
nella scuolo eismentari, dove i li- 
canziandi.son chiamati ad inseguare 
sì potrà assegnar ai piccoli nilievi 
temi di una tale portatal.. 

. 


sa 
Anche per questo bel tomo di 
tema abbiamo potuto... cogliere 4 
volo un dislogo sul 
tema di pedogogie, 
— Pato el tacon del abrego; astu capioî — 
— Mi no ghe n° ho capio na maladeta, — 
—— El tema eì xe cnssì: Se ghe lo detà 
ale scolare ; è po se torna indrio. 
Se ciama una: clò gastu caplo ? » 
«Nonsignora». « Va ben, alora spsta», 
— Se pensa sn, s3 ghe dà un’altra lota; 
0 poi si dica: « Varda 1... gnanca 10/» 
7 Parchèf E! xe olaro; basta aver pazienza... 
Na volta gera la Fatalità x 






— Xela cuast? Te ga rasòn, 
ma: corpo .e dopo @ Z0, parl, Licenza 
ghèmio da restar tute 1mR0Acà ff => 

— La tes! di laura del doit. Carlo 
fu ssssi lodata dai professori «ed in 
ispecio ds] prof. Bsimondo. Porta 
il titolo: Il suicidio megli alcoolisti. 
Sarà pubblicata, dietro consiglio 
dello stess» prof. Bslmond), in una 
rivista d: freniatrin,. ; o 
— Treno « sconquassatore. 
eri, il destino. ginocò - un brutto 
tiro a dun velocipedisti :'Augelo 
Zubero e Remo Fioritto, i quali, ve 
nendo in senso apposto, sull angolo 
presso la Chiesa di S. Pietro .Mar- 
tire che volge alla Via: Zanon, si 
scontrarono... e. capitombolaro) 
La macchina dello Zibero ebbe 
ruota anteriore tutta conquassata, 
così che dovette subito essere éon- 
dotto all’officina riparatrica; quella 
del Fioritto ebba, però meno, guasta 
la ruota posteriure, I dua capitom- 
botati non riportarono guasti sen- 
sibili. 








— Ricerche su Albi?rto ‘Olivo. 
Abbiamo ricordato! come. 1°. illustre 
Casare Lombroso abbia chiarasto 
1 Olivo a Torino per assogkettirio 
ad esami ed a siudi psichiatrici, 

L’ illustre scienziato ‘volle anche 
il concorso «di una commissione 
medica, ‘per l’esnme sonivnatico 
dell’ « individio », Ora poi fa ricerche 
nella città nostra por avere natizie 
e intorno alla giovinezza dell'Olivo 
e intorno alla sua famiglia; -come 
anche per assodara la verità di 
alcuni aneddoti ;che si narrarono 
sul di. lui conto. Pev quasto ricerche 
gli è collabboratore ii nastro prof. 
Giuseppe Abtonini, direttora del 
Manicomio pravirciale. Così, se ta- 
luno ricordass: qualche fatto spe- 
ciale può comanicare le informa. 
zioni al prof Autonini ricordato, o 
anche alla redazione del nostro Gior= 
nale, cui pure il Lorabroso si è 
rivolto per notizie, 

— Circolo Filarmonico G, Verdi. 
Pubblico numerosissimo e scelto. 

L’annunciato concerto si svolse 
fra il più vivo e crascente interesso, 

I tenore G. Giovanni Briliarelli 
oftenne splendido ed incontrastato 
successo nell'esecuzione di tre ro- 
menzo. fra la quali una in francese 
delicata composizione dell’'egregio 
@. Pistorelli, 

Il Brillarelli spiegò tutte le sue 
belle qualità artistiche ed il pub» 
blico ebbe.largo.campo d'ammirare 
il simpatico timbro di voce, la frase 
corretta, il ginsto calorito è la re- 
sistenza. x sd 

Egli dovette; fra vivissimi ap- 
plausi, replicare tutte tre le romanze 
paste in programma e come ciò 
fosse peco, ne regaiò una quirta; 
e nientemeno che Za mia bandiera. 
E se non fossa stata indiscrezione., 
e quale indiscrezione l., si avrebbe 
voluto la replica snche di questa, 

Corapietò degnamente la serata 
l'orchestra; 6 per dira dolla eccel. 
lonza dell’ esecuzione basti ricor- 
dere cha desse era composta della 
vecchia guardia del nostro ottime 


l’agregio mo Gigcom> Verza, il 
qualo fennosi sempre all'altezza del 
suo maadato. 

L'ottimo presidoute Emanuele 


55 /Aibini gongolava per il completa 


successo de'la sarata e per tulle € 
per lutti avova sorrisi, silutì c stret- 
to di mano. 

— Teatro V. Emanuele. 

Sabato sora, avremo un tratteni- 
mesto straordinario Una notte nel 
camposanto di Belgrado evocszione 
poetico tragica d'autore anonimo € 
recitatz da attori anonimi. 








Consorzio filarmonico e diretta dat, 
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‘ fa; i gaveva anche i sacchi sora de 

















La gravo disgrazia di duo rongoai 


Questa mano verso le 8, poco 
lungi dal dal manicomio provinciale, 
successe una grave disgrazia. 

Sur una carretta tirata. da focoso 
cavallo, se ne venivano “a Udins i 
mugnaì Luigi Degani fa Giovanni 
di anni 52 e il di fui ficliastro Um- 
berto Deguni di anai 26, entrambi 
di Basandella e proprietari di quel 
molino. 

Sul veicolo avevano anche collo- 
cato due sacchi di farina, da portare 
in città, 

A circa centocinquanta metri dal 
negozio coloniali del signor Angalo 
Pellegrini sito proprio di fronte al 
manicomio, il cavallo imbizzaritosi, 
si ebbe dal guidatore una dose di 
legnate. 

a bestia allora si dimerò in 
modo tale che il bilancino uscì dal 
gancio ove era attaccato, 

Il cavallo, continuò la sua corsa, 
e la carretta con i mugnai, andò a 
finire nel fosso che costeggia la 
strada, 

Il ragazzino Pietro Propsdo che 
trovavasi poco lungi, si mise a gri- 
dare e in breve furono sul luogo 
numerose persone, 

Fra i primi fu notato il cappel- 
lano del manicomio, don Luigi 
Turco, ed i muratori Agostino Ro. 
manello, Fiore D'Odorico, Angelo 
Fontanini, che poco lungi stavano 
lavorando in uns casa ip  costru- 
zione di proprietà del sig. Giovanni 
Tion, 

Noi avvertiti, telefonicnmente del 
fatto, ci affrettammo a recarci s0- 





praluogo, poi alla casa dei Dagani |cendo al pascolo un maisle, dietro Totale Generale . L. $,954,310.88 
Ci furono intorno un gruppo di mo- [il fabbricato del collegio Gabelli, ° PASSIVO. a 
sale la moglio dol Luigi Degani, vide per terra una rivoltella; la|Dep. in conto 
i corrente L. B44,803.52 
raccolse è la portò a casa. a risp... » 1,846,142.84 ì 


— C'è stato nessun medico? — 
domandammo noi, 
i: chel dal manicomi; el 
Pasian. 


— Si: 
vice direttore e chel. di 

Che cosa hanno detto, 

«- Di lassaiu sta quies, quies; 
di no faiu fevelà e di meti ogni 
tant un poce di glace. 

i Hanno fat tant mal? 

— Berto al è fat poc e nuie, Al 
dis che i dul une spalle e ca, tal 
flanc sinistr. Chel altri inveci puarin, 
nel ‘ciacare neancie; al è dut in: 
trunit... al sta mal. 

Invitati a salire al piano supe- 
riore, ove il Luigi Dagani era stato 
portato, vedemmo il poveretto in 
uno stato di dormiveglia completa: 
temesi commozione cerebrale, 

Nel negozio del sig. Angelo Pel 
legrini don Luigi Turco, poi, — 
capellano del manicomio — ci fu 
largo di particolari. 

— Loro poveretti — disse — i 
fora andai proprio sotto la carret- 


loro e se no i gera i muradrri de 
quella casa là (e la indicavs) chi 
sa come che l’andava a finire, no i 
podeva vigni fora da soli. 

— Come li gali portai via ? 

+ Dopo che xa sta tolto tutto 
el peso che gravava su de loro ; el 
Luigi: Deganì, el xa sta messo su 
uns portantina del mavicomio e 
l’altro pian pianin el xa anda a pio 
a casa, 

(Ci disse poi che prontamente corse 
il dott, D'Ormea ed il medico di 
Pasian di Prato, dott. Toso, chis- 
mato da Udine, lelegraficamente. . 

Si deve più che a tutti, ai mu- 
ratori sopra citati, se in men che 
si dice i Dogani furono liberati da 
quella triste posizione, 

Non si sa ancora, con sicurezza, 
l'entità delle ferite. 


Grave disgrazia sul laroro. 


Questa mattina fu medicata e ac- 
colta all’ospitale la trilustre firma 
Pittoni di Caterina, udinese, seta 
inola nella filanda Frizzi. Passando 
vicino ad una cinghia in movimento 
ella ebbe impigliati i capegli, e ne 
riportò ferita di strappamento del 
cuoio capelluto. 

H medico la giudicò guaribile in 
una ventina di giorni, salvo com 
plicazioni. 

La povera ragazza fu, sub'{> ac- 
caduta la disgrazia, accompagnata 
all’ Ospitale, in vettura, dalia mo- 

lie del direttore, che le fu prodiga 
di conforto e di tutte quelle cure 
che le poteva prestare. Malgrado il 
sangua lo piovesse dalla ferita per 
ogni parte, così da errossarne il 
volto e le vesti; la Irma dimostrava 
coraggio e intrepidezza. 

Fa tosto sul Insgo, per Ja veri. 
fiche di legge. il itelegato siguor 
Giuseppe Bri. 

— Ghiaccio. 

Ci si comunica che il Sig. Giuseppe 
Ridomi, Commissionario della prima 
fabbrica Birra di Graz-Puntigam, 
da oggi comincierà la vendita 
all'ingrosso del ghiaccio artificiale 
nel deposito — ghiaccisja — fuo:i 
porta Unsrignaoco. Fa davvero pia- 
cere che coll'atiuale scarsezza di 
ghiaccio, Ia quale non pochi danni 
arreca, si sia potuta trovare uta 
nuova fonte. 

— Programma 

dei pezzi musicali che la banda 
del Reggimento Cavalleggeri Vie 
cenza suonerà questa sera dalle ore 
20.30 alle 22 sul Piazzale di Porta 
Venezia : 


1. Maroîa « Prussiana » N. N. 
2, Marurka « Livia Sessa 
3. Valzer «Tojours cu jamais» Waldteufel 


4. Polka variata « Carezze » Lacchini 

5. Merola «Patria» Dietz 

8. Pot-ponrry « Ballo Brams » Dell Argine 
7. Merc'a «Uh soluto a Udine» Pepe 








dice: 


dal sig. Della Vedova e disse a chi 
glielo raccontava: 


gods par cal 


qualche ricercs a di lì a poco trovò 
anche i cassetti.. vuoti, che ben si 
intende, Ns avvertì subito il signor 
Della Vedova, il quale a sua volta[a 
comunicò a noi la cosa, li 
Capitale Sociale a Riserve, L. 412,42 
sciato alcune carte di nessun va- Rendita ® Spese: = 
lore e due braccieletti che crediamo 

non siano d'arganto: certo, essi 
pure devono averlo creduto poichè 


dova. 
— La partenza del consigliere 


grafo, se si guarda alla freguenza 


specie di porte bonnheur; da essa i 
funzionari passano sempre a resi- 
Quze più ambite, ad uffici più e- 
levati. 


Lanari partiva 
8,23, abbandonando questa città 
per ì' alma Roma, dove è chiamato 
ad esercitare le sue funzioni al po- 
tera contrale, essendo già il terzo 
consigliere che, a brevi intervalli, 
da questa provincia è chiamato al 
Ministero. 


fargli nuovamente un saluto e un 
augurio, il cav. Vitalbs, 
l’ Agostino e parecch 
tari nonchè gli amici intimi. Gli 
addii si rinnovarono con effusiona|porative acenrdn tassi di favare. 
ed era commosso anche il buon 
consigliere Lanari che lascia molte 
simpatie fra i cittadini, e un vivo 
rimpianto in quelle persone che eb. 
bero occasione di apprezzare, nella 
quotidiana convivenza, la sua somma 
gantilezza e la serenità imparziale 
accoppiate con la sicura intelli- 
genza. 


bero il piscere di conoscerlo ; ed è 
seguito dai voti 
splendido avvenire, quala si me- 
ritano la provata competenze e la |P' 
sua bontà d'animo. 





degli eredi tutti del defunto Dir 
Gerolamo Ccsatiini giudice di Tri-|1l 
buusle 
Agenzia |’ espressione delle grazie 
più viva per it modo sollecito, 
inappuntsbilae con cui molto tempo 
prima di quello fissato nella Polizza 
@ non appena furono presentati i 
documenti necessari, fu eseguito il 
pagamento del premio dall’ assi- 
curazione sulla vita che il mio po-|s 
vero Padre aveva stretto con co- 
desta reputatissima Società. 


fici della utilissima istituzione siano 
sempre più conosciuti ed apprez- 
zati porgo preghiera a cod. Spett, 
Agenzia di volere essere interprete 
verso la on. Dirazione della 
nione di queste nostro altissimo 
sentimento di gratitudine, 


— Mercato degli erbaggi. 
Fagiuoli chil. cent, 16. 

Fragole chil. L, 1 e 1,20. È 
Pemidoro chi. cent. 18. 


Un audace furto. 
SKIORNTO LIRE DI DANRI. 
Questa notte, ignoti, penetrati da 
una finesira a piano terra nel ne- 
gozio coloniali, liquori a rivendite 
privative, di proprietà de! sig. An- 
solo Dalla Vedova, indisturbati ru- 
barono da due cassetti del negozio 
stesso, la somma complessiva di 
circa 600 lire. : 

Bisogna notare che i Iadri, tanto|, 


per non perder tempo a raccogliere | soon". 


tutta le monete in rame ed argento, 
psnsarono di far più presto por- 
fando via anche i cassetti. 

Uscirono poi dalla porta d’in- 
gresso. 

Questa mattina, verso le quattro 
© mezza, quando il sig. Dalia  Vs- 
dova si recò per aprire l’ esercizio, 
ebba la «bella» sorpresa di tro- 
vare una finestra e la porta d’ in- 


il proprietari si radupsrono marfedì 
fera, son, la presidenza di signor a 
odavico Re e presenti altri venti. 
sette proprietazi, La commissione dale, incontratosi con Chiabai Leonardo 
aveva sssignata la multa ad un pro 
prietario 

orario. 


Cap. versato { 


Fondo di Riserva 
Fondo di Riserva straordin. 


Soelolh birblori e p3rriicebieri. -— 


per inosservanza di 


1 convenuti, con 15 voti contro 


dus i ostia veosa.: di vas nuora 
somission:, 9 
Banca Cooperat. Udinese. 
SOCIETA ANONIMA 

Sttuazione al 30 giugno 4904. di 
XX. EseRcIZIO 
Capitale 
Azioni N. 8972 x 
Soci » 1523 L. 224,300, 
» 142,647.75 


per infortuni » 
» oscillaz. valori 





ammelato per 18 giorni. 


6,329,48 | stlmonio vorrebbe dire, per poter 
L. 2,195,19 durre querela contro il Zannttini, col 
quale pare aveste vecchia ruggine? 


‘Tn colpo di frusta. 
Il 17 maggio 1904, Zannitini Francesco 


i Giovanni, d' anni 33,-celibe, contadino, 
ato e domioliiato a San Guarzo di Givi» 


ann! 76 & San Giorgio, che casusimente 


urtando col suo carro .gli aveva rove- 
solato un poco di ‘strame da una «ba- 
rella » ferma anì ciglio di un fossato, gli 
menò un colpo col 
n alla testa a lo fece cadere a terre, pro- 
10 0 3 astonuii, Lor approvarono |d 
l'operato della Commissione, e la 
multa fu annolate. Fu poi proce-|q, 


manico della frusta 
Iveendogli lesioni tali che lo tenpero 


‘ 
ma 


L' imputato nega di averlo colpito, 
fo >) oa- 


ico che colla frusta percossa so! 


vallo det Chiabs!, onie farlo arretrare ed 


vitaro lt essaro grattato rel vicino fosso. 


La ferits al ginoochio i} Ghinbai se la 
proiusss cadendo accidontalmente. 


danneggiato 
ion che lo Zanuttini gli saltò adilosso, 


malgrado gli avesse chiesto scusa, gri=! 


lando : 


— Ti sclapt el ciav!... — 6 menan- 
dogiì un colpo che l’ atterrò. Ì 


Presidente. Ma non vi sareste fatto 


mala inveco da vot solo, come qualche ta- 


pro- 





greaso aperte ed i due cassetti del arrivo È 34941242" — No dabon, no dabon. Non lo conosso 
lenaro... spariti. Cassa . > L. 39,057,85|° in 75 ani no go mai fato mal a nessun! 
Sì affrettò ad avvertire del fatto | Portafoglio . » 2,984,316.68 f testi. 


la P. S. e sul luogo si recò, oltre 
al maresciallo Poli, anche il tenente 
dei R_R. Carabinieri. 

. Questa informazioni le ebbimo sl 
riterno dal manicomio, dove fummo 
per ia disgrazia dei due muguai, 
di cui si parla. in altra parte del 
giornale. 

Eravamo anche già uvviati verso 
l’ufficio nostro, quando una voce 


«— Sior, sior. I gà trovà i cassetti. 
Dietro front... ed avanti a «sin- 


cerarsi » anche di questo. 
Certa Anna Romenello, condu- 


Senti poì ch» avevano rubato 


-- Baste che i larîs no sei vi. 


O hei, ciatàd, ua rivolvar, io / 
Allora, tanto per curiosità, fece 


Noi cassetto i ladri avevan la- 


i lasciarono. 
La rivoltella era del Della Ve- 


lei mutamenti nel personale. 
Sembra però che sia anche una 


lori sera l’egregio consigliere 
col diretto delle 


Convennero alla stazione per 
cav. Dal- 
i segra- 






v 


Fi 


Egli sarà ricordato da quanti eb. 
sinceri di uno 


TETTE e E Ie 


Udine, 14 giugno 4904, 
Spett. Agenzia della Riunione 


Adriatica di Sicurià 
In Udine. 


Personalmente a per incarico 


norgo a codesta Spett, 


di 
Augurandomi chs gli scopi bene-|il 


Riu- 


dott. Giovanni Cosattini 


d 





Antecipazioni sopra pegno 


Conti Correnti garantiti . » 


Debitori Diversi ..... 
Corrispondenti Bancari . 
GCorrisponenti diversi . 
Stabili e Mobilio di pro- ni 


liberi e vol. » 


8 p. risp.: 


Utili 1903 a' Rifusioni in-" ” 


Depositanti per valori: 


zioni diverse L. 168,955.55, 


Sconta eff, di comm, 4 1;2-5 - 54;2 o[o 
Fa prest. su cam, 


0) 
bHoi ed industriali 5 - 5 112 Q10. 


terzi. 
Emette gratuitamente, Assegni del Banco 


in deposito a Fiaparmio al Por- 
in deposito ® piacolo 
al 4070 


in proporzione degli interessi da ièssì pa- 
gati. 


cha sl presentò sbontanesmente dopo il 
termine prescritto sotto le armi, è 

nente al processo svoltosi oggi in di fui 
confronto. Sono condanneti: il primo aiarrestate sabato, in Iccalità non 
42 giorni di detenzione ed Il secondo, 


buon umore, conged& 
sorridendo : 


stra Regina partorirà un insd) 
te farà gnanoa quel!il na 


Biovaani di Stel, d'anni 46, 3mputato di 
aver contrabbandsto 13 pacchetti di ta- 
bveco estaro in località Molino Visinale 


vanetto è un poco di bunao, che fa con- 
dannato, oltrechè parecchie volte per lo 
stesso reato, anche due volta per furto. 
Confesso, il Tribrnale, in vista della mi- 
|nore età, lo condanna a 3 giorni di de- 
tenzione e a L. 47 di multa, più ordina 
la confisoa del tabacco. ti fermo fu ope 
rato dalla Guardia della R. Fivanza, Bo-' 
scherin Pasquale, di servizio a Visinale. 
Il precoce delinquante se ne va saltellando 


tenoci Duillo, sedicente m socanico 6 com- 
missionato, un timbro - ‘numeratore del 
valore di L. 32 perchè lo riparasse. 


aver avuto altre commissioni, tra cul una 
del Municipio, 
che lo avrebbe riparato a dovere! spetta: 
aspetta, ii ci 3 romani | aa le 
ato commigsionato, ni imbro. Com- 
Con distinta crservanza dev. proodendo di essere stato gabbato, porse 
lenunela, Il Mattencoi è... uccel di bosco. 
Tuttavia il Tribunale ne ea abbastanza 
sul di lut conto. Fu conda nnato gif sette 
volte per falso e truffa .continusta, bu- 
scandosi compliessivament:3 da vari 


20 giorni è 140 lire di mulita, 





di titoli e merci 


44,735,— 
88,004.48 


di proprietà della Banca 202,683,69 


},863.! 
219,373,78 


diverse . L. 168,955,55 è 





494,304,84 
Tosassda 1° 00% 


Cassa Prev. degli impieg. » = 10,569.43 
Corrispondenti Bancari, , » =—32,990.54 
Corrispondenti diversi . | » 721,519,59 
Creditori diversi. .. . , » 19,898.15 
Dividendi . 9.133,29 


teressi a soci . . . >» £,503,05 
Totale del Passivo L, 3,289,918.89 


‘cauzione opera- 


cau. imp. 


,000.—. 933.62 
beri e vol.» dr O 30 


» 94,378.07 


ris. a. p. L. 406,955,55 
Inter. p 
tasse, sp, » 72.804, 





tili corr. esere. e 


Residui Utili da liquid. » 


Totale Generale . L. 
Udine, 3 Luglio 1904. 
Îl Presidente 
G. B. SPEZZOTTI 


34,151.95. 


(2 


finoa 8 mesi 54IR- to) 5 


Chiabai Antonio, Cencio Antonto, Vi- 


rolla Tore, Fanotti puote, oi Gia 
gi : vanni, Cossigni Luigia, Pussin Giovanni 
Valori pubblici industriali depongono la mode she si comprende 
come Ìl danneggiato non fosse stato tanto } £ 
42,034.45 | ramissivo, ma che averse anche lui minao-| 
59,863.52 | ciato a fosss stato incitato a der querela 

da nemici del Zanuttini. Il dottore pol 


on riscontrò alenna lesione al onpo del 


prietà delia Banca . .. » 13,500.— | Chiabal, ma solo al ginocchio destro, 
Effetti per l'incasso . |: » 44/9152! 11 difensore avv. Brosadola lo difendo 
Cauzione ipotecaria » _30,000.—|quindi con fortuna, sì che il Tribunale 
Totale dell'Attivo L. 3,660,483,26 | condanna lo Zanuttini a soli 16 giorni di 


Valori di terzi fn deposito : reclusione. 
cauzione operazioni 


La bestia umana 
Ceccon Luigi, fa Francesco, d'anni 53, 


a cauz. imp.» 25,000. 285,333.62 | orologiaio, nato e domiciliato a Fagagna, 
È Brie + 295,893.62 | Sontemacs, che nel marzo decorso. tentò 


atti di libidine sn due ragazzine mino- 
renni, Lucia e Clella Perez. il processo 
svoltosi a porte chiusa diede ‘per risultato 
che quel satiro fosse condannato a mesi 
4 e giorni 20 di reclusione e ad a 120 
lire di multa. 


ULTIMA ORA 
Anche in direzione di Mukden 
PIETROBURGO, 6. Si dice che 


una divisione gispporeso marci da 
Ssitmazza in direzione di Mokien 
tagliando la ritirats si russi. 


Uao competente militare, dichiarò 


che l’ultima corrispondenza al gior. 
nale |’ Invalido russo, annunciava 
che si era perduta di vista una 
intera divisione giapponese, di cui 
si ignorava il luogo di destinazione. 


Sarebbe la 12 divisione, co- 


mavdara dal generale Inuoye, che 
faceva parte dell’esercito di Kuroki. 


a, a- marcia forzata, prima 


3,954,816.88 delle pioggie persistenti, avrebbe 
marciato su Mukden nel passo di 
Palliline. Ciò pntr:bbe parere stre. 


Lanari. Il Sindaco Il Direttore |ord'nario; nondimeno nen è inve- 
A dir vero, la nostra Prefettura|gRtr- ©. femer. &. Bolzoni, {rosimile. 
pira quasi divenuta un cinemato- Qporaz. della) cn tela Abile manovra di Kurcpatkcine, 


PIETROBURGO. 6. — L’ Avenzia 


(8 Telegrafica russa ha da Liso Yang: 
&|I giapponesi incominciarono a cir- 


Accorda sovvenzioni sopra valori pub-|condare l’esercito russo da due 


Apre conti correnti verso garanzia reale 
a il servizio di cassa per conte 


lf Napoli. 
Riceve somme 


conto corrente con chèques 
al 3 112 070 


tatore al 8 1/2 e ” 
sparmio 


netto da rie- 
chezza mobile 


In Cento vincolato a scadenza fissa: ed in 


Buoni di Cassa, fruttiferi, intereissi da 
convenirsi 
Gl' interessi decorrono col giorno non 


festivo, seguente al versamento. 


I libretti tutti sono gratuiti. 


finnchi ma dovettero abbandonare 


mesto progetto perchè il generale 
uropatine mercè parecchie abili 


manovre cccupò una posizione van 
taggiosa strategica e tsttica che gli 
permette di attaccare i singoli corpi 
di armate nemica separatamente 
Iungo le linee interne di operazioni. 
La necassità di evitare questa even. 
tuslmente ha obbligato i giapponesi 
a fere indietreggiare le loro iruppe. 


Due torpediniere giapponesi affondate, 


Le condizioni delle guarnigioni russe 


nl campo della guerra. 
TIENTSIN, 7. Ls tarvediniera 


Alle Società di Mutmo Ssecorso @ Coo-|russs «Tenente Cureccff» giunse 


AI Soci che fecero operazioni dî Sconto 
roprà ripartito fl 10 0/0 degli utili netti 


mme perni n cana 

TRIBUNALE PENALE DI UDINE. 
Udienza 6 luntio, 

1 renitenti alla leva. 


domenica alle 9 di sera a Porto 
Arturo. Quattro torpediniere giap. 
ponesi tentarono di penetrare nel 
porto. Le batterie di costa le videro 
affondare ; una ai piedi della mon. 
tagna dell’ Oro, un’altra si piedi 
della ventiduesima batteris, la terza 


Chiamati a rispondere di tale mancanza, } ebbe il fumaicla asportato e si ri- 


rancesco, L'uno. è contumace e l’altro 


erchè riformato, a 6 giorni, 
Quando }l presidente, che atamiana è 


-— Va pur, benedeto, che prasto la no- 


21 solito contrabbfindo. 
Quando il presidente tegga lo 
enale del piccolo contrabbamdiere Cudiz 


23 aprile p. p.. sl anprende che il gio- 


sorridendo forze per... ricominciare. 
11 timbro del cassiere. 
Il cassiera della Esattoria della Imposte 
Palmanova. sig. Tommasini, conseznò 
4.0 gennaio di quest'anno a certo Mat- 





Il Mattencoi, che in paese mostrò di 
rese fl tirabro € dae 


più 








unali 19 mesi 7 giorni di reolestione. 
ludici aggiungono alla lia ta altri € mesi 


griden 


sono due: Nob's. Ettore e Dell’ Agnola|tirò insieme colla quarta. Il morale 
della guarnigione a Porto Arturo è 
ecesliente. I viveri sono abbondanti. 


Cinquanta spie giapponesi furono 


designate. I treni circolano fino a 
ajsedici miglia da Porto Arturo, Nu 
il Nobia, gli dice] merosi cosacchi sono annegati per 
l’ inondazione del torrente Lanzchi. 


TOCH'O, 7. Il maresciallo Ciama 


in © PO ]3 partito ieri pel teatro della guerra. 
La popolazione fecegli grandi di- 
hietto j mostrazioni. 


Mancata conferma d'una battaglia. 


PIETROBURGÒ. 7. Nei circoli nf. 


ficiali si dichisra di nulia sspere 
circa la voce d’una battaglia na- 
vale che sarebbe avvenuta presso 
Gensan, fra je torpediniere della 
squadra di Vladivostce e navi giap- 
{ ponesi. 


Vittoria ingtese nel Tibet, 
GIANGTSE', 7. La spedizione in- 


glesn si è impedrorita della fortezza 


love i tibatsni si erano raccolti. Le 


perdite inglesi sono poco numarose, 


Una seduta agitata. 
LONDRA, 7. La seduts della C2- 


mera dei Comuni, terminata durante 
la notte fu sgitata, causa l'appli- 
cazione del sistema della phigliot- 
tipa (o strezzamento) alla discus» 
sione della legge sulle rivendite 
della bevande alcooliche, 


L' opposizione spostrofò Balfeur, 
fogli: 

— Imbavagliatore! 

N Governo, però, ebbe la mag- 


dela gioranza dei voti. 
pa 
Luigi Mentico, gerente responsabile 






7 
è 


7 
dì 


Servizio cavalli per Grado. 


ll ben nuto noleggistore di ca- 
valli signor Giuseppe Colautti, ba 
attivato un servizio regelero di ca- 
valii por Aquilej i in coincidenza con 
le partenze dei vaporetti per Grado. 
Lo partenze  regclari seguiranno 
ogni mercoledì, venordì o domenica 
alle cre quattro dolla mattina; luogo 
di ritrsvo il Caffè della Nave in U- 
dine. Ma il Colsutti «be possi 

opt d'ogni 











sposizione d:: git:h: 
sitri giorni della puttimane 
qualunque cera. 

Periendo alla qustiro della mat- 
O 






tina, si arriva ad Aquileja in teu 
ee partire alle cito, co; vapo 
Reeapito :1 Calld della N5* 


RETE SEA OTO STPNZITEIFIA ZLZTO 


Dr Carlo Zanolli 


netsio - Udine 
Studio Via Belloni n. 10, di fianco 
al Corazza. 


Qui cura la propria. salate 


Acque Minerali Purgative 
dei Bagni di Montecatini 


(Valdinievole) 

Acque Tipo dal Tattuccio, della R». 
gina, della Torretta e delle Tame. 
rici appartenenti agli EREDI 
SILVESTRI ed analizzate 


dal Galera prof. E. Bechi 
Finschi da litri 21,4 cent. 50 


con fisschi dì ritoruo centesimi 45 
Per casso prezzi .a convenirsi 








Unico. Rappresentante con depes'to 


Enrico Loi | 


UDIRE, Via Mazzini n. 2 





Poliamaro Pittiani 


Acquoso 
Incoloro 
Tronîco 
Enpetico 
fStomachico — 
prendesi solo 0 con l'acqua o al seliz 


raccamandato dai migliori mediel. 
Trovasi in tutte le principali farmacie 


L. Marcm 


Casa di Confeziona 
Mantelli - Costumi > Bleuses 


Gorredì da sposa e da casa 
Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d'onore 


all’ Esposizione Campionaria 
ibre 1900 








L'antica osteria 
“alla Gisterna , 


in Via Villalta N. 10, serà d’ora 
innanzi condotta dal roto signor 
Francesco Contardo. Detta osteria 
è forsita di givoco ai birilli, e de- 
gli ottimi vini delle cantine del 
marchesa Corrado Corcina di Vel- 
vasone. 


(Cantine Padovane). 
> Via Rialto I e Via Dortaldia 23 <@ 


fuori Dazio a (25 e 30) i 
Servizio a domicilio gratis 


RAT TELL IIRIZIAIAA 


alsttio d'orvochio, gola 6 naso: 


Visito tutti | giorni 11-18-16-47. 
8. Angele Cal.o degli Arocati3890,Ve- | 
neria 


et iene Ne ARMA ET 


Gabinetto dentistico 
DS Luigi Spellanzen 


Medico Chirurgo 
Gura della bocca e del denti 
Conti e dentiare artificiali 











Udine, Piazza dol Duome S 








In.' fachini e Schiavi 


PREMIATA FABBR. BILANCIE 












Udi 


Udine i 48 
Porta Venezia BAGNO COM i É Porta Y enezia 
Anno XIl. Anno XII, 


STABILIMENTO DI CURA 


Idro - elettrica 
massaggio - termulolerapia - fermoterap a 


3 FANGHI 
/-&0090%6000006000200000C 0600 


Occasione 


Il slg. Quintino Conti, pro: 
pristario del negozio di Oreficeria 
Gioielleria-Oroclogeria-Ar- 
genteria, sito in piazza S, Giacomo, 
avverte la sun spottabile clientela -che, 
mercò un grosso blocco fatto dei sopra! 
dieati articoll con una cosa d'Italia ri 
ratasi dai commere:n, può dare la ‘nici 
a prezzi di fabbrica, enon 
#0 i teme nessun confronto, 

Ogni persone, prima di fare acqulatò; 
dovrebbe visitare questo primario negozio, 

; | non fosse altro per confrontare 1 prozzi a: 
la merce; o vi troverà articoli moderni 

sink, a buon prezzo, dell’ andante al più". 

ricco, È 





REGALI NOVITÀ: per ogni occasione 


Oro 18 carati. 
TI 










(ex G. B. Schiavi) 


Medaglia doo all'Espoz, di Udine 1909 


| Ferro-Chi 


Dott. UGO ERSETTIG 


luzzo inalterabile con 4) 
e soda e sostanze vegetali. 

Rottiglia pissola L. #.-, media L, 1.75, 
arande T.. 3 


Stabilimento Baeòlo gico. 


‘D.6 JITILDI, Spostato | Dott. V. Costantini 


Gel primi inoroate ce HMlari 
1 Iner. Gialio coi Bianco Qiapp:: 
0 Incr. Gialio cel-Biane: Corea: 
lo Incr. Giallo colBiane . Chinese 
Lo iner. Gial'e.in 


| Braidia 
ricovare. i 


Consultazioni tutti i 


Pesa-vagoni 30 Tonn. 


Pesa-carri 
da 70 quintali 


Beschules da 3, 5, 8 e 10 ql 


BILANDIE A PENDOLO 


e stadere d’ogni portata 


Pesi e Misure 


8 riparazione di macchine 


na-Bisleri 


Liquoe ricostiiuonte Voleto la Saluo?t 5 
L'egragio Dott. “I 
DOMENICO ENEA 
dell’ Ospadele dal 
la Pace in Nepoli, x 
serive: a 
< Hy sperimentato il fe È 
FERRO-UHINA BISLE-. MILANO 
RI e l'ho sempre trovato corrispon-.: 
dente allo scopo in tutti gli organi» 
ami deboli e depauperati per metror= 
ragie da diverse cause, e nei qua, 
la complessa funzione del ricambio 
materiale pi compie molto stentata= ‘ 
mento ». T 





tosti 















Acqua di Nocera Umbra | 
(Rergonte angelo) =“ 
sondata da centinaia di 

i come la wsigliare 
«e de favola, VOL 
T. BISLEPI è 00 MILANI 













Alliovo delle Cliniche di Vienna 
Bpecializia por POstetricia - Ginecologia 
a per to pralallio de bomb, 


Consultazioni dalle 1 alle 12 
tutti i giorni sasettuati i festivi 
FIA TEIRETTDI N. di 


scream 


186. 





Premiata Farmacia 


Giulio Podrecca : 


CIVIDALE 
Emulaione d'olio puro di fegato di mer- 
fosfiti di calce 


I Ferro China Rabarbaro o sl sovrano 


Li 
rinforzatore del sangue. Bottiglie L. 1. 
Questi rine preparati vennero premiati 
con Medaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
plonaria internazionale di Roma 1903 @ 
con Gran Prix e medaglia d'oro all'Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 





DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
iorni dalle 2 alle 





Con spaccio vini puri Padov.ni Pont Primo Mato o seguente 
a (36) — (40) — (50) — al litro Via Poseollo n. 20 i 
gli stessi vini Visite GRATUITE ai POVERI 


Lunedi, e Vonerdì, ore tt 
ala Fammacia Tiaumaai. 











n digene 201 Giallo 

Ohiness { Poligialio Sfrrico) 
i deiter conte For ateie 
(entlimente #1 pres 
Gino la sonimalscioni. 
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a base di FERRO - CHINA. - -RABARBARO 


Premiato cen medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche iv dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Raberbaro, oltre. d’attivare una 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 
USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
2 Vendesi i tutte le Farmacie, Brogherie e Hiquoristi. 


o Dirigere le domande alla Ditta: ° È G. Fratelli li BAREOGI. Lite A 


di PBeposito per Udine presso i farmacisti Giacomo COMMESSI, I. V. Beltrame Pizza V.M. e Fabris. Angelo 
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